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* Un dispaccio di Brasselle ci reca un | 
sunto più chiaro. ed ésteso di quello in- | 
| viatoci l'altro, dol discorso del re 

dei. belgi a Liegi. Il re. parlò della si- 
tuazione difficilissima del. Belgio, della 
: poca efficacia, dei strattati. che guarenti- 
«scono l'equilibrio. europeo, della m1eces- 
sità pel Belgio. di “affermare. energica» 
— mente ‘la sua indipendenza e naziona= 
lità, ‘è per conseguenza” di domandare 
‘alle Camere nuovi crediti por l'eser- 
- cito. Come abbiamo fatto avvertire ieri 
l’altro, questo linguaggio del re dei 
belgi rivela inquietudini gravi e dimo- 

stra (che a: Brusselle si. è in grado di 

«valutare tutta l’importanza «che, in que- 
sti momenti, ha una tensione fra Ber- 
lino e Parigi. Ù 
Thtanto gioverà notare che l' atto del 
416 maggio in Francia ha contribuito a 
rinforzare l'ultramontanismo nel Belgio. 

, Abbiamo riprodotto ieri un brano del: 
discorso del. nunzio, monsignor Vannu- 
telli, agli ufficiali degli. zuavi pontifici, 

Era naturale che questo discorso, stu- 

diato'in'relazionevad altri fatti, dovesse 

suscitare la più grande irritazione nolle 
file dei liberali che, la Dio mercà, sono 
ancora molti © vigili nel Belgio. Il /ea- 
der del partito progressista nella a- 
mera , l’amico sincero del progresso e 
dell'italia, sig. Frère Orban, annunciò 
immediatamente al governo un'interpel- 
lanza, che fu svolta ieri nella, Camera. 

Il governo, quantunque emanazione d'un 

partito che non il liberale, fu costretto 

a disapprovare ‘le dimostrazioni ultra- 

moritane compromettenti le istituzioni 

dòl' paese. 
Circa il discorso del ninzio pentificio, 
«il-governo dichiarò che mons. Vannu- 
“telli sconfessò il linguaggio attribuitogli, 

Se autentico 0 no questo linguaggio «del 

nunzio, poco ci preme; ma avvertasi 

al-significato di questo biasimo generale 
inflitto al troppo zelante 6, battaglioro 
monsignore. (ii stessi giornali consor- 
vatori giuocano di sofismi e di fi 
gliezze per difendere il nunzio. ll Bien 
public fa osservare che il discorso del 
nunzio, non essendo stato riprodotto sul 

Monilure, è privo d'ogni carattero uf- 

ficiale. L' Indépendance Lelge però ri- 

sponde con vivacità che dal momento 
che monsignor Vannutelli non si affretò 

a ristabilire 0 attenuare il senso dalle 

sue parole, bisogna credere che il testo 

comparso nel Courrier de Bruxelles è 

perfettamente esatto. E il Courier de 

Bruxelles è, 4’ altronde, l'organo ufli- 

- cioso della nunziatura pontificia. 


Che un ambasciatore — scrivo l'Indipen- 
dance — sccreditato presso la Corte del 
Belgio incoraggi dei cittadini belgi a_im- 
pugnaro le armi per woce il sovrano 
ch'egli rappresenta, e contro una nazione 
colla quale il Belgio ha relazioni amiche» 
voli, ecco ciò che non s'è mai visto. 


Aspetteremo di leggero le dichiara- 
zioni precise fatto dal governo belga 
nella seduta di ier alla Camera. Cor- 
tamente devono cssery stato catogoriche 
e soddisfacenti perchè l'assemblea votò 
all'unanimità un ordine del giorno col 
quale sì prendeva atto di queste dichia- 
razioni. 

Un altro dispaccio da Brasselle ci an- 
nuncia che molti indirizzi di simpatia 
furono consegnati alla Legazione d'Ita- 


lia e che una grande folla si recò in- ' 


nanzi al palazzo del nostro rappresen- 
tante a Brusselle. È un compenso an- 
che troppo largo per le contumelie dei 
giornali ultramontani e perle offese di 
monsignor Vannutelli. 


PI DI n . i 
Quantunque si accenni all’eventualità 


d’un’ occupazione temporanea di Costan- 


tinopoli, la risposta della Russia alle ! 
domande dell’ Inghilterra sarà, dicesi, ‘ 


molto moderata e contribuirà a loealiz- 
zare la guerra. Un telegramma da Ber- 
lino che troviamo nei giornali francesi 
dice che la Russia, vittoriosa, doman- 
derà un’ indennità di guerra. Non tw 

‘ vandosi la Turchia in caso di pagarl: 
la Russia reclamerà, a titolo di compenso, 
una cessione di territorio in Asia © il 
possesso della flotta turca (!) 

La discussione nella Camera dei co- 
muni riguardo al Canale di Suez, e il 
il dispaccio su questo stesso argome» t0 
di lord Derby, in data del 16 maggio, 
che ci è riassunto da un telegramma 
da Londra, dimostrano che le inquietu- 
dini sono ancora molte in Inghilterra. 
Lo Standard, organo del gabinetto Di- 
sraeli, scrive che bisogna accogliere 
colla massima riserva le voci pacifiche 
che sono state messe in giro e diffidare 
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della moderazione di cui oggi: fa pompa È 
la Russia. Potrebbe darsi che la Rus- 
sia, sul punto di passore il’ Danubio e 
di effetiuare i suoi grandiosi progetti, 
abbia interesse a tenersi amiche e i- 
nattive l’Austria-Ungheria e la Ger- 
mania. 

Un dispaccio da Atene ci roca i no- 
mi dei nuovi ministri. Com'era già stato 
annunciato, si formò un gabinetto. di 
coalizione. di cui fanno parte i cap: dei 
diversi. partiti Comunduros, Zaimis, 
Iricupis, Deligiorgis.. Ma ciò (che dà 
una certa importanza militare, »special- 
mente innesti momonti,: alla muova 
amministrazione, è il home del'vecchio: 
è popolare Canaris: alla presidenza - 6 
alla marina. 


—__—__—_—______— 


LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 
N Roma 


Ci avviciniamo al giorno delle ele- 


zioni amministrative parziali per la no- 
ustra città, e le previsioni da noi mani- 
fostate qua'che tempo fa intorno alla 
partecipazione dei. clericali in queste 
elezioni si vengono avverando. I pat. 
tito clerteato-sin& ordinato a tal uopo; 
lia preso il nome di Wfone romana 
presieduta da Don Paolo Rorglies® e 
ha messa Mori una circolare "che può 
dirsi un vero programma. Non una pà- 
rola che accenni a riconoscere i fatti 
compiuti nell'ordine politico; anzi si 
dichiara apertamente che il terreno 
amministrativo è terrono nentrale , dal 
quale dev'essere Jontana ogni preoscu- 
pazione politica, Jocchè è giustissimo 1à 
dove sul principio nazionale e sulle isti- 
tuzioni fondamentali del paese non osiste 
dissidio, ma non. può assolutamonte e3- 
sere ammesso quando 1° esclusione delle 
preoccupazioni politiche è invocata da 
coloro che le preoccupazioni stesse man- 
tengono vive, negando la propria ade- 
sione ad un ordine politico voluto dalla 
nazione'e clio dev'essere superiore allè 
controversie dei partiti. Noi non met- 
tiamo in dubbio la probità nè la capa- 
cità amministrativa degli uomini che 
fanno parte dell’ Unione romana, e in 
altro condizioni vedremmo con pi 
la loro cooperazione nella coss 
blica, quantunque non ci troviamo d'ac- 
cordo neppure su alcuni punti del loro 
programma amministrativo. Ma a che pro 
discutere su questi particolari? Si può 
permettere che l'amministraziono del 
Comune di Roma, che è quanto dire della 
capitale del Regno, sia affidata ai fautori 
del passato regime, i quali ostinata- 
mente rifiutano di riconoscere l° Italia 
com’ è presentemente costituita , il suo 
Ro le sue istituzioni politiche ?_ Forse 
il tempo converti; po- 
Pin 


puro costoro ; 


tremo allora esaminare lo loro i 
materia d' amministrazione e riputarne 
meno pericoloso l'esperimento ; oggi 
siamo costretti a eombattorli con tutte 
le nostre forze, non tanto pel loro pro- 
gramma amministrativo, quanto pel loro 
programma politicu che tutti conosciamo 
e ch'ossì trovano comodo di lasciare 
nell'ombra, appunto perchè male sop- 
porterebbe la prova della luce. 

Ai clericali bisogna che i liberali op- 
pongano una lista comune di candidati. 
Questo abbiamo sostenuto altra volta, e 
questo ripetiamo , poichè, a nostro av- 
! viso, soltanto l'unione delle forze dei 
| liberali varrà ad assicurarci la vittoria. 
' Qui è veramente il caso di non tener 
conto delle diverse gradazioni politiche 
e di affermare il principio che le con- 
siderazioni della politica vanno escluse 
| dall'Amminiatrazione comunale. Assicu- 

rati della fede doi candidati nei princi 
pii costitutivi, e come abbiam detto più 
sopra, fondamentali della nazivno, non 


ricerchiamo come pensino sulle que- 
stioni politiche di secondaria impor- 
tanza. Sappiamo ch'essi vogliono l’u- 
nità d'italia, la capitale a Roma , l'in- 
cremento economico del nostro giovine 
Regno, e questo ci basta per ciò che 
riguarda le opinioni politiche. Dobbiamo 
invece mostrarci molto serupolosi e cauti 
su due altri punti; il primo è quello 
della probità, il secondo quello delle co- 
| gnizioni amministrative. L'accordo dei li- 
| berali deve stabilirsi su alcuni uomini ri- 
spetto ai quali non gada sospetto che am- 
biscano un posto nei Consigli del Comune, 
per giovare ai propri interessi. | così 
detti aforisti sono la piaga dolle am- 
ministrazioni comunali. A noi piace che 


in. queste amministrazioni centrino. di 
preferenza coloro. che hanno interessi. 
comuni con quelli degli amministrati, 
ma certamente combatteremo tutti coloro 
la cui professione consiste nel procu- 
rare la propria prosperità a spese de- 
gli interessi generali. Se sì vuole un 
Consiglio: comunale autorevole, rispet- 
tabile @ rispettato, è indispensabile che 
gli aj/aristi ne siano esclusi dulla co- 
scienza pubblica, più aneora che dalla 
voco dei giornali e dei,Comitati. 


‘terremo ‘irremovibili ; su tutto il rima- 
nontè siamo ilisposti ‘a dar prova del 
maggior desiderio di conciliazione, e sa- 
remmo lieti che in ciò convenissero, ol- 
tre i nostri amici, anche i nostri av: 


versari. ’ 


LE VOCI DI PACE 
(Corrisporidenza. partiéolare' dell'Opimtone) 


*(+) Vienna, 2 giugno. —. In questi 
ultimi due giorni per diverse ragioni ben 
gravi, in seguito all'iniziativa. della: Ger- 
mania sì è fatto un'tentativo e sforzo straor- 
dinario presso l'Inghilterra per indurla allo. 
viste e promesse ufficiali della Russia ri- 
spetto alla questione orientale, Quindi da ciò 
e dalla speranza di un felice esito di questo 
tentativo deriva quel vento pacifico che ora 
spira, 0 del quale vi diedi cenno per mezzo 
do telegrafo. Però terno assai che l’Inghil- 
terra non presti fede! sufficiento all'inter- 
mediario nè al-promettente; e la guerra a- 
vr il suo corso regolare con tutte le sue 
spaventose conseguenze. 

L'taghilterra ha troppa tenerezza per i 
proprii interessi, ed una gelosia invincibile 
della propria potenza in Asia, per diser- 
tare quell'unico torreno sodo e tradizionale 
in Furopa, donde essa nelle imminenti com- 
nternizionali può ritrarre lo più 
‘6 per: resistere e . combattere 
quello avverse influenze continontali , le 
quali ora minacciano. la. sicurezza dell'O. 
riente enropeo, dal quale non và disgiunto 
l'avveniro del dominio inglese nelle Indie 
© nel più Jonteno Oriente stesso, % siccome 
voi capite questi ragionnmenti, io ritengo 
tutta questa manovra di pace, come un sa;- 
gio che ora applicano i medici al polso 
dello vario potenze, por sapere in certe 
cventualità a qual santo debbano raccoman= 
darsi poi in extremis. Ecco tutto quanto 
posso riferirvi su questo proposito con qual- 
cho fondamento di probabilità. 


—____———————————  __ 
LA MORTE DEL BRIVANTE LEONE 


Togliamo dallo Statuto di Palermo del 
4 quanto segue: 

Alle 11 ant. il delegato Lucchesi seppe da 
un suo e.nfidente che Leone con due ignoti 
trovavasi in un seminato a Costa del Daini, ex- 
faudo T abiata, tenimento di Aliminusa, distante 
quattro chilemetri da Montemaggiore, in attesa 
dei viveri che detto confidente era incaricato di 
portar loro. 

Fu sabita: disposto «dal Lucchesi un mori= 
mento di forse di 34 vomini tra bersaglieri, 
carabinieri, guardie di P. S. di è a cavallo, 
per cincondai 
punti di 


pi 
con finte mosse il semivato da 
i in tre 


La forza si divise 
gr o comandato dal 
l'altro dal tenente dei bereag! 
ninî, ed il terzo dal sotto-brigadiere della guar 
die, Scelea. 

I briganti ni nascondevano nel grano; ma, 
vistisi accerchiati , iniziarono il fuoco. Dopo 
vivo combattimento, cominciato alle ore 2 pom., 
i briganti rimasero successivamente uccisi. La 
furza riusci illesa. Zarauti, che era ‘uno dei 
due che ascompagnarano Leove, tentò uscire 
dal cordone, ma fu finito dallo guardie a ca- 
vallo. L'altro compageo di Leone fa pure rico» 
nosciuto per Lo Bue Rosario da Caccamo. 

Leona ebba fre ferite, una al collo è due alle 
apalla; era în arnesi dimessi, avera la nota ca- 
rabina a revolver da 24 colpi, un orologio di 
argesto con catena a similoro, nessuna somma 
di denaro ed un portafogli con lettere. 

Gli altri duo erano armati con facile a per 
cussione centrale, ed avevano poche lire in 
dosso, 

Leone fu subito riconosciuto, e dapprima 
parre che gli altri fomero Salpietra e Randarzo, 
attese lo dichiarazioni di molti, non contrad= 
detto in salle prime dai paesani rei. In 
seguito , come sopra dicemmo, furono ricono» 

iuti i due caccamesi, 
nalcuno ha messo ia dubbio che il combat- 
timento fra i briganti » la forza pubblica abbia 
potuto durare lungamente. 

A questo proposito siamo in grado di parte. 
cipara al pubblico lo seguenti circostanze 

La cambina del brigante Leone, a 24 colpi, 
non arera che sole tre cartuccie quando egli 
cadde cadavore. Tirò dunque rentun colpi, e 
qualcuno di essi potera riusciro micidiale alla 
forza, se gli riusciva di prender posto dietro 
una rocca, dore fu priceduto da due guardie 
di P. S. a cavallo. 

Porò le palle del brigante, per la commo- 
zione violenta o per la preocenpazione della 
fuga © per l'indole dell'arma. andavano troppo 
in alto. 

Il brigante Lo Buo diade prove di audacia, 
e, senza il colpo aggiustato che lo freddò , a- 
vrebbe prodotto danni tra le file della forza. 


pi, dei quati 


Il Precursore poi ser 


» la forza tutta ritornava coi 
strada fu 
mazioni di 
lomaggiore, che dura» 
rono con prolungati evviva per tutta la traver- 


Tutti cittadini di 


sata ifno-al Inogo' del Calvario, ove i osilaveri 
furono deporti. 

Tvi.il signor Pace Salvatore, ufficiale postale, 
disse. coimmorenti parole, preadendo cocgsione 
dalla vigilia della festa del nostro Statuto, ani- 
mando la cittadinanza a rendersi degna di esso 
e così far che si risollevasse lo spirito pubblico 
è che si potesse conlianare a dire della nostra 
isola ciò che un grando italiano diceva: che ; 
noa si può comprendere l'Italia renza veder la 
Sicilia, che pure allo più grandi imprese ita- 
linne ba sempre preso parte. 1 

Terminava. col-grido : - Viva lo Statuto! 

Di là si rifornava accompagnando il cav. Lue- 


, chesi ed i comandanti .del. presidio colle più 
| gradi ovationi. f 
In.questa esclusione siamo e ci man-;, 


I paeso ciutinun ad essere ‘in gran fest? * 
illumnitiaziose generale ‘finò tel più piccolo e 
modesto tugurio, e per le vie suobi o enti: 

Sì aspettano le autorità superiori della pro- 
vincia, alle quali e dal municipio e dalla cit- 
tadinanza si. prepara Ja»più entusiastica acco- ; 
glienza. 


i 


‘NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA È 
(Corrispondenza part. dell'Opinione) | 


(W) Parigi-Ver lem, 3 giugno. 
— I procuratori generali avranno ora una 
bella occasione di mostrare il loro valore, 
La circolare del duca di Broglie loro se- 
gnala i doveri che sono chiamati oggi ad 
piere verso i giornali. La passione, la 
esagerazione e talvolta ancora le opinioni 
contrarie al governo daranno, a questi uffi- 
ciali dell'ordine giudiziario , argomento di 
sottoporre i giornali a.processo. La libertà 
di stampa non sarà più altro che un nome. 
La medesima sorte toccherà alla libertà di 
riunione. I ministeri precedenti avévano a 
poco a poco abitifato il. popolo francese a 
fruire, entro certi discreti limiti, di queste 
duo libertà, che ora si vorrebbe togliergli 
nuovamente. Ma già si sono esse radicate 
fortemente nel cuore del popolo e non sarà 
facile persuaderlo a privarsene. Il ritorno 
a quelle condizioni nelle quali viveva Ja 
Francia prima del 1830 e prima del 1848 
non è più possibile oggi..11 sig. di Broglie, 
invece di progredire lentamente, prudente- 
mente, preferisce indietreggiaro. Ma non 
gli riuscirà di far indietreggiare la na- 
zione. 

Avreto letto nei nali francesi la let- 
tera che il signor Giulio Simon sorisse nel- 
l'assumero l'amministrazione dell' Echo se 
niversel o con cui accettò la direzione di 
questo giornale, Nè vi sarà sfuggito il tono 
pieno di amarezza © d'irritazione, che ne 
accompagna ogni frase. Vivo e grande è lo 
sdegno così nel. signor Bonnet-Duverdier 
come nel signor Simon, tanto nel siguor 
Thiers quanto nel signor Gambetta. Il duca 
di Brogli ‘affida all'egoismo del conta- 
dino, Fgli s' illude. Luigi Filippo aveva 
creduto anch'egli di reggersi sopra una 
base di bene assicurati interessi e col tenere 
alto il listino della Borsa. E cionondimeno 
il borghese accettò la rivoluzione. Nel 1848 
si porsuasero, Cavaigune 0 gli amici di lui, 
che il paese avrebbe preferito la loro ina- 
zione all' avventurosa politica rappresentata 
da Napoleone. Il contadino alla nota quiete 
antepose lo sconosciuto moto. 

I processi non tarderanno a diventare la 
più positiva espressione dell'attività del go- 
verno. Al Bien Public fu intimato di pre- 
sentare al giudice d'istruzione i registri 
degli associati. Il giudice desidera forse di 
conoscere la qualità e la nazione degli as- 
sociati di questo giornale. E lo processerà 
come internazionalista se gli associati suoi 
appartengono la più parte al quartiere di 
le; come prussiano, se questi abi- 
tano la più parte in Germania. Se risulterà 
che abbia molti associati, lo si accuserà di 
speculare sopra lo passioni popolari: se di- 
mostrerassi che no ha pochi, questa sua po- 
vertà sarà segnalata al pubblico in pubblica 
udienza. Poi il giudice s'informerà minuta- 
mente delle copie che sono gratuitamente 
spedite agli esuli, in Londra, a Ginevra, eco, 
Il Bien Public protesta, in nome della Ji- 
bertà della stam, contro quest'atto del- 
l'autorità giudiziaria. Ma i giornali ufficiosi 
gli fanno osservare che in Francia il giu- 
dice d'istruzione esercita poteri quasi di- 
scezionali. Ma trattasi di sapero qual uso 
il giudice d'istruzione intenda fare di que- 
sti suoi poteri esorbitanti. Si comprendo 
ora la cagione per cui il signor Broglio 
tenne per sà il portafoglio di grazia o giu- 
stizia Egli desiderava di amministraro la 
giustizia secondo il suo talento o licenziare 
tutti i magistrati, il cui zelo non avesse 
corrisposto alla sua aspettazione. La giu- 
stizia in Francia è soggetta alla politica. 
Questo condizioni della magistratura fran» 
cese non sono tali da crescerle la stima ed 
il rispetto. 

La Marseillaise, per aver domandato che 
si applicasso al maresciallo Mac-Mahon la 
legge Trévonouc, la quale permetto ai Con- 
sigli generali, ovo la Camera sia sciolta, di 
radunarsi in Congresso, fu condannata nelle 
persone del suo redattore capo e del suo 
gerente a tre mesi di carcere e L. 4000 di 
multa, E già lo stesso giornale fu citato a 
comparire un' altra volta, davanti al tribu- 
nale. Ora le citazioni dei giornali radicali 
si suocederanno frequentemente ; poi, al- 
lorchè questi saranno oppressi dalle multe, 


de 


verrà la volta dei giornali repubblicani mo- ! 
{ artiglieria dall'una all'altra sponda che sono 
‘ avvenuti sinora ebbero più che altro per 


derati. 
Argomento di processo fu una riunione te- 


muta da studenti.il 40. maggio, in via Arras, 
perchè non.si era motto; severi nell’esigere 
i biglietti d’ingresso. La medesima sorte 
toced ad .un' altra riunione che si tenne a 


Saint-Denis. S' ineriminano. le parole degli. . 


oratori, fondando l'accusa sopra le testimo- 
nianze degli agenti di polizia. Tornerà vano 
agli oratori protestare contro alla falsifica- 
zione del loro pensiero. Perocchè, non es- 
sendovi stati rendiconti stenografici, fanno 
fede in loro vece le annotazioni degli agenti 


| di. polizia, Quando la riunione appare. paci- 


fica, allora sì fa innanzi uno sconosciuto 


che prorompe in qualche insolenza grosso». 
dani 


esubito s' alza il commissario di po- 
l che scioglie la radunanza. L'u@icio di 
presidenza è chiamato responsabile di que- 
sta piccola commedia prestabilita nella pro 
fettara lizio, dpr 
Le esequie del marchese Visconti ebbero 
luogo nella.chiesa della Maddalena, Consi» 
derevole..folla,vi assisteva, Eravi, pure i! 
generale (Cialdini. Vi notai la più parte dei 
personaggi ragguardevoli del partito bona» 
partista, I. defunto aveva avuto con Napo» 
leone 1I{ e colla sua famiglia delle lunghe 
@ cordiali re'azioni, 


11 partito-legittimista, desto di vendera il 
suo appoggio al nuovo ministero al prezzo 


di qualche concessione. Ma è certo che dn 
ogni casu i borbonici voteranno nel Senato 
col duca di Broglie; forse il conte di Cham- 
bord faciliterà l'èvoluzione de' sio con un 
nuovo manif.sto, nel quale si degnerà di 
dichiararsi soddisfatto del 16 maggio. 

Il signor di Broglie presiedette la Com- 
missione delle grazie e fece annunziare che 
questa Commissione continuerà, come prima 
era solita, i suoi lavori. In, compenso i 
Consigli di guerra diventeranno tanto più 
operosi. 

Malgrado del. discorso. del Capo dello 
Stato, lo stagnamento degli.affari continua, 
Si propagarono delle. premature voci di pace, 
Ma sarebbe puerile lo sperare nella paco 
prima che in Oriente siasi combattuta qual- 
che battaglia decisiva, 


RUMENIA 
(Corrispondenza particolare dell' Opinione) 


Plotesti, 29 maggio. — 1 fatti hanno 
mostrato inesatta la voce sparsa che, per 
un accordo concluso fra l'Austria e la Rus- 
sia, nella Piccola Valacchia o a Oltenio, 
come la chiamano i rumeni, pon ci doves- 
sero essero truppe russe. È vero che dal- 
l'Olto sino al Banato di Temesvar è concen- 
trato l’esercito rumeno ; ma vi sono pure, 
ia minor numvro, dei russi. Jeri sono stato 
presente alla rassegna fatta dal granduca 
Nicolò di una divisione russa che, dianzi 
arrivata, stava per mettersi in via alla volta 
ili Calafat; è una marcia di quattro 0 cin- 
que giorni, I soldati si mostravano anima- 
tissimi. Non è a credere che le truppe russe 
siano state tutte trasportate per ferrovia; 
certo fu una minoranza. Lo ferrovie servi- 
rono specialmente a , trasport cannoni, 
munizioni, bagagli; ma, siccome non ci sono 
altri punti della riva rumena del Danubio 
toccati da ferrovia, che, Galatz , Ibraila, 
Giurgevo, Turnu Severina e Vercioriva, coi 
dintorni, dovettero poi essere in gran parte 
trasportati per le vie ordinario. Le mosse 
dei russi sono quasi finite: prima la caval- 
leria © l’artiglivria, poi l'infanteria sono già 
arrivato sui puoti già designati prima, se- 
condo un piano a lungo studiato e maturato. 
Ci sor:nno alcuni giorni di sosta innanzi 
che comincino le grandi oporazioni, prima 
delle quali sarà il passaggio del Danubio, 
che si compirà, a quanto sembra, sopra va- 
rii pusti contemporaneamente, Notate che, 
siccome sembra che i turchi vogliano fare 
il deserto nei luoghi che dovranno essere 
traversati dai russi, questi hanno bisogno 
di accumulare una grande quantità di prov. 
vigioni lungo il Danubio o in luoghi vicini 
al fiume, per poterne poi facilmente fare il 
trasporto in Bulgaria. Capite bene che 
si giuoca una gran partita, e che non sì 
può omettere nulla che possa essere calco= 
lato e preveduto, se si vuol guadagnarla. 
Mentre i russi entreranno in Bulgaria, pro- 
cederanno puro contemporaneamente le ri- 
s0 destinate a completare i vuoti ne- 
cessariamente fatti dai combattimenti, o a 


raccogliere una massa maggiore di truppe | sograti dipl 
sopra un punto designato. Dicesi che, tutto | 


sommato, fra esercito attivo 0 riserva si a- 
vranno più di 300,000 uomini, ai quali bi- 
sogna aggiungere D0 o 60,000 rumeni, che 
formeranno, con alcuno divisioni russe, la 
destra dell'esercit; alleato. Quando pure 
questa non si mostrasse abbastanza solida 
è doresse avere la poggio, i russi avreb- 
bero coperto il lato destro da una forte li- 
nea naturale di difesa , formata dalle co- 
lonne che fiancheggiano l'Olto. Sembra che 
abbiano un gran vantaggio sul nemico, 
rispetto alle artiglierio grosse, fatto secondo 
i migliori modelli e più nuovi, le quali 
posseggono un calibro ed una potenza che 
difficilmente possono essere pareggiati, non 
che superati da quelle dei turchi. Ora non 
solo Kilio, Reni, Galatz e Ibraila sono mu- 
nite di formidabili batterie, ma anche altri 
punti, come Oltenitza, Slobozie, nei contorni 
di Giurgevo , Ziumitza, rimpetto a Sistov, 
Hamanda presso Tornu Magurele. 1 rumeni 
hanno gagliardamente fortificata Calafat, e 
colà raccolto le migliori loro artiglierie, 
cui si sono aggiunte le russe. I duelli di 


sotto la firma del a 4 
> ssorenta ira 1 


| batter Viddino, e rimase esposto egli pure 


piano primo; — 
, centesimi 30 ‘ogni limes i iL 
ipa 


ste 


‘oggatto. di, Si 
questo fu l'intendimento di ambidue i 
ligeranti. - i va et 

I rumsni ora non;aspettano più , co 
prima, di essere provocati dai turchi; 
‘chi giorni .sono,il. principe Carlo, 
a Galafat, comandò che si, cominciasse 


epici 


sE 


al fuoco con. cui i. turchi risposero all’ È 
tacco, La perdita dei rumeni, in questo come 

in altri combattimenti, fu sinora scarsissima: — 
e difficilmente però \mi. arreco a credere — 
che sia stata quasi nulla 


fogli dol, paese, Tra le sfacciate menzogne — 
propalate. dai. giornali di Viaanie al P<sba 
che fanno salire p.e..a 800 morti la per- 
dita che i rumeni ebbero ad Oltenitza, e 
asserzioni dei giornali dr Bucarest, ch'è | 
quasi: nulla, ci dev essere senza dubbio tin 
termine medio. Cheeché sia, si può dire — 
che: le:fortze d'ambe le parti siano ancora 
quasi intatte, eccetto Ja perdita dei due s 
monitori ottomani. pi 
lì telegrafo vi avrà recato non solo le 
notizie, ma anche in gran parte i parti 
lari della distruzione del secondo, monii 
puro Le tre sejaluppo che compirono 


vioppiù oscurava 
chi debbono pure essere 


coraggiosissimi marinai che sì gettarono in _ 
acqua per collocare le torpedini sotto i 
legno turco, sono giovanissimi. ambidue 
fratelli. Non sembra vero quello che fu 
serito în sulle prime, ‘che sissi dato fuosò © 
allo torpedini per mezzo della scintilla e- 
lettrica e di fili metallici. Quando ‘i russi | 
dello batterio d'Ibraila si accorsero che i 
turchi avevano scoperto le scialuppe 0 con- 
getturarono che il collocamento "delle tor= 
pedini fosse già fatto, per indurre il nemico — 
a muovere il Jegno, onde urtasse nelle tor- 
pedini, cominciarono a tempestarlo da }: 
con artiglieria. Infatti i turchi fecero 
quanto procedere il monitore, 
pedini urtato scoppiarono, a) 
legno una vorazine che l'inghi Le onde, 
commosse dalla improvvisa spinta, invasero — 
pure i tro leguetti russi , i quali per poco | 
non soggiacquero a una sorte eguale a quella — 
del monitore; i marinai dovettero a pieno © 
giumelle o coi cappelli votare l'acqua che 
avea riompito le scialuppe. I due bravi uf: 
ficiali di marina russi furono, chiamati a 
Ploesti dal generalissimo , che: fece loro 
grandi, pubblici, meritati elogi, e olfe a 
essi, del pari che agli altri che 
tecipato alla gloriosa spedizione 
premi od onorificenze. 
Pormettetomi ora di osservare che jo, 
quell'io ehe narro adesso nel vostro gior= 
nalo questa bella prova della marina russa, — 
quasi un quarto di secolo fa narrai in una — 
mia corrispondenza da Costantinopoli inse. 
rita puro nell' Opinione, un altro celebre 
fatto doi marinai russi , un altro disastro — 
marittimo dei turchi, la distruzione della — 
flotta turca sorpresa nel. porto di Sino, 
dalla rassa, al principio della guerra di 
Grimea, o meglio, quendo gli alleati non 
erano ancora sbarcati in Crimea. Questi 
ricordi mostrano che noi siamo ambidue 
antichi giornalisti ed ambidue Jontani dalla: — 
primavera della vita, dalla giorentà, e che — 
dobbiamo arrecare, nella esposizione 0 nel 
giudizio dei fatti, quel sangue freddo e quello 
spassionato criterio che di giovani e no- 
vellini torna disagevole di possedere. 
È sottoseritto 0 no il trattato di alleanza — 
fra la Russia © la Rumonia? Certo, se non 
è sottoscritto, lo sarà fra breve: ora si sa 
che da molto tempo le basi furono politi 
dal ministro conservatoro Catargi. Due 
cose non si possono ammettere: cioè che 
i russi procedano oltre, lasciandosi alla — 
spalle un esercito di 50 0 60) mila uomini, | 
bisognando 100 mila uomini, senza aver — 
fatto patti chiari sulla cooperazione di esso; 
0 che i rumeni sonsentano ad nnire le loro — 
armi a quelle russe prima che si metta il 
nero sul bianco e che si firmino dei patti 
ad essi vantaggiosi. Certo in parte reste- 
ranno per ora segreti, specialmente quelli 
relativi ad una eventuale intervenzione del- 
l'Austria; ma qualche cosa ne traspirerà 
in pubblico. Ai nostri tempi non ci sono | 

URL ene A restino a lungo oe | 
cui al tato di tti di 
derà l'adcoglienza ché Pe It n 
fatta all'imperatore Alessandro, 

Veramente mi sembra che seu 
ci recati se, malgrado l'immensa 
sproporzione di forze 6  d'im 
due Stati, il momento è tale de rioscicii 
l'assoluta indipendenza della Rumenia, come — 
Stato sovrano; e se i patti saranno utili ad — 
essa, i rameni dovrebbero mostrarsi un 
po' più espansivi verso i capi dell’eserci! 
© della nazione di quello che non siano 
stati finora. È vero che la notte’ dell'obblîo 
tutto involve, 0 i rumeni indifferenti verso — 
i turchi, freddi verso i russi, sembrano 
aver dimenticato che questi sono stati un © 
giorno i loro oppressori e quelli i loro li 
beratori. Le lezioni di storia non deb- 
bono andar perdute, e deve servir di le- — 
zione anche per la Russia nella sua gon= 
dotta verso i popoli che ‘si accinge a libe- 
rare dai turchi. îi E 
E i sentimenti degli italiani quali deb- 
bono essere? Permettetomi ‘piena libertà di 
giudizio. Certo sarebbe stato molto 
che i popoli d'Oriente si. fossero data 
mano contro il nemicò comune, il 


N 


europea si mostrò Tanto" inetta 

pere © da non poté imporre le sue volontà, 
nodo gordiano non può essere mai re- 
‘ciso che dalla potente spada della Russia. 
Nasca poi quel che può nascere: i nostri 
voti debbono essere per lo scioglimento , 
‘dell'impero ottomano. Le nostre’ tradizioni I 
nostra storia esigono che noi abbiamo | 
entimenti. Infatti ora i russi com- | 
ici d'Italia e grandi guerrieri italiani 
hanno in altri tempi lottato. La Russia ha | 
‘în questo ‘una missione provvidenziale. I 
suoî bravi uomini di marina hon sono essi 
in qualche modo i successori. di Tommaso } 
Morosini; Iacopo Riva, Luigi Mocenigo 
tanti altri eroi veneziani ? E a dar i primi 
colpi all'impero non cooperarono potente- I 
mente a Lepanto Sebastiano Venier e Mar- } 
cantonio: Colonna? Non i ‘può dire che 
Suwaroff} Dichirsch- e Paskievich hanno 
continuato e*che probabilmente ora il gran. 

luca Nicolò Nicolajevich compirà l’op: 

dî Raimondo Montecuccoli, del principe 
Eugenio di Savoia, di Piccolomini e di tanti 
‘altri grandi ‘italiani? Oramai, al punto in 
cui sono' le cose, mi pare the si debba far 
eco da noî italiani. ;allé parole cre pochi 
mesi or sono jo pronunciai in un mio di- 
seorso ‘a’ Belgrado: « Viva il prossimo 
trionfo delle ‘slave ‘contro le barbarie 
ottomane!» To certb, come italiano e ve- . 
neziano, mon! posso dire: « Viva il trionfo 
futshi! ». SÒ quanto si può osservare 
sui pericoli che prosenta il panslavismo per 
1° Europa occidentale. Su tulto questo. 
a la Turchia... e poi « cos 


pata ALS bol 


PARLAMENTO ITALIANO 
dine etsgeo cpi gr ‘ 
0,0.» Senato, del Regno 
‘emise NZA WL PribsiveNtà TEC: HO 
; Seduta di mercoledì, © giugno. 
— Lavseduta è ‘aperta alle 12 .@ :4;2 colle 
solite formalità., 
1 Leggesi«d approvasi il processo verbale 
dellartornata precedente. 
«Vengono ‘accordati alcuni congedi. 
»L'ordinè del giorno reca la discussione 
lella Tegge forestale. 
min) È sporta la discussione generale. 
© maronana-zoararariamo (ministro di 
agricoltura ve' commercio). Rendo grazie al 
PUMcid ventilà ‘per . averi nccuttato con 
lievi modificazioni il progetto ‘votato dalla 
Camera dei deputati: Finalmente dopo tanti 
studi”e controversie parlamentari si è pr. v= 
rvedato @l regime forestale ,-îl cui Lisageo 
“era tito avvertito ’anchè -phiina del 1800 
tici divorsi Stati vin cuivera divisa l'Italia. 

L'oti. tniniktro si riserva di fare alcuno 
osservazioni speciali quando verranno in di- 
sicussionè gli ahtiooli, 

Nimma” endnonsoo n inia. 1 lieto 
ché finàlmento dopo tanti stuti, css 
zioni @ discussioni si sia potutò trarre 
porto uîm legge forestale, 

Come cittadino della Sardegna dove le 
foreste non hanno piccola | importanza, si 
inostra grato ‘al ministro per vavoro preson=. 
tato questo pregetto di levo: id 

Raccothandw ull'on. ministro. che: questa 
legge venga severamento osservata dppor= 
‘tutto @' ponga alfine termitio vallo devasta- 
“zioni che spoofalmonté in Surdegna svvo 
nivatio in'molterforesto utilissima alle. po- 
‘ polazioni. 

 ramviutico (relatore) otserva cho la 
disposizione: di zone che ha'sorvito di base 
alla Mege®e più propria. all'Apennîno” che 
atlavnagione delle Prealpi. Nota che molto 
al disopra della zona del osstagno sì atin- 


in 


‘ dòno dei terreni che talvolta meritano il neino. 


«di Mitipiani. Si mostrà' preoosupato che per 
Ja dizione dell'artisolo primo si‘ pussino 
sottoporrs: at “vinooli della leggo fore 
sta) Sni <he wbilo collivuti va 8 gale, a 
aio, avena, # putate, talora ancho a 
‘framotità. Selibone l'interprotazione che della 
Negro dà l'onor. ministro sta perfettarhento 
Wbaforme agli intordimenti doll Commis- 
cfu, l'Orfitoto stfima' necessario ché si tylga 
Afidito ad'ogil'apoionstinò. "Giò tanto più 
dacchiè in quelle ragioni la terra può quasi 
'disfi non altro ché èfieîna del 'doltivatore, 
cosîechè il'‘coltivitore sfa quasi sempre 
proprietario o livellario perpetuo. Importa 
duliglie @vitari &bche solo un ‘allarme ape- 
tal mito in OSO Mointhto fn cui l'omi- 
‘grazione ha dusliitb tali |loporzioni da im- 
pensterite. | n net 
Prbga pérdio l'on. ministro "a vol.r_ac- 
etfave il seguente ordino del giorno: — 
e « Il Senato, preso dello dichiarazioni 
del governo che l'indic 
sopra della zona del Î 
tanto alle cime © pendic ner 
gli “terreni nelle Stesse, cond'zioni di 
quelli al di solto della stsssh zona, passa 


& 


‘alla discussione degli art 
€, 


spettare quest'ord 
“Musso ai yoti, è upprovato, 
ms. fa alcuoe cojsiderazioni , cui 
Jn/ miniatro, 

agli articoli.‘ 

primo, è approvato senza di- 


Ton 
sponde 
Si, passa 
L'articolo, 


lo seconilo. 
soppressa la 


per le | 


non, Bi 


comune 0 Ja proyincia che, chie- 
li 
st zzare congruamente i pro- 


rolge una serie di considera- 
onomiche a favore 
quest'articolo, che 

ro d'agricoltura 


vincolo; per regioni di pubblica | 


zione di codesto vincolo, | 


esercil n 

— Non si tratta nemmeno di porre in con- 
testazione che questo influsso debba verifi 
carsi di volta in volta. 

Tutta la questione sta se debbansi a que- 
sta verificazione apporre speciali condizioni, 
e se debbasi quell’indennità che non ha luogo 
in altre applicazioni della legge. 
-L'oratore osserva che il Senato lo ha già 
riconosciuto altra volta, 

Sul secondo punto potrebbesi dire, quanto 
al principio in sè, che trova riscontro nel 
Codice civile. 

L’oratore. cita aleuni casi. 

È vero però che troppo spesso si confonde 
la servitù di diritto privato e le prescri» 
zioni della pubblica utilità. 

L'oratore propenderebbe a dargli questo 
carattere; d'altronde, avendo dinnazi la 


Veneto. Se si entrasso nella via della 
unificazione delle tariffe, non bisognerebbe 
fermarsi al Veneto: ci sono altro spere- 
quazioni in altre provincie. Spera che colle 
nuove Convenzioni queste sperequazioni si 
toglieranno. © 
Eguale risposta dà alle interrogazioni 
dell'onor. Boselli, assicurandolo che sarà 
provveduto ad ogni inconveniente nella ge- 
nerale e definitiva unificazione delle tariffe. 


teria ferroviaria dell'on. Correale e passa 
poi alla questione del Gottardo, ris 


lini. Gli è necessario chiudersi in grande 
riserbo, perchè ora è radunata una Confe- 
renza internazionale che oggi stesso tenne 
due sedute. Dirà però 
che nessuna delle loro importanti osserva- 
zioni sarà trascurata dal governo, il quale 
alla Svizzera ricorderà gli articoli uno ed 


proposta di legge, considera” anche in or- | undici della Convenzione di Berna, ed esa- 
minerà tutte le questioni che dai vari ora- , 


dine all'igiene se l’accettarla dia conseguenze H 


peggiori ehe non accettarla. 
L'oratore conchiude col pregare il Senato 
a 


dall'Ufficio centrale. 


colo 2 è approvato, ed é pure approvato il 
secondo comma. 


Gli articoli del progetto di legge: dal 2 * 


al 28 sono quindi approvati dopo brevi os- 
servazioni. 

mossi’ propone ‘che appena terminata la 
presente legge sia messo in discussione il 
progetto di legge per la convenzione per i 
servizi postali 6 “commerciali mariltimi. 

masonmana (ministro) osserva che l’ono- 
tevole ministro dei lavori pubblici è impe- 
guùtò alla Camera per la discussione del 
bilancio. 

La seduta & sciolta alle 6. 

Domani seduta pubblica alle 2. I 


Y t ni 
CAMERA. DEI DEPUTA il 
Sé ‘inu del 6 giugno 
(134 della Seurione) 
Presidenza el prosidente Ciusri. 

La seduta è sperta a ore 12, 

Si dà Jettuea del processo verbale della 
tornata precedonte e del sunto delle  peti- 
zioni. " -d 

wiccinzuia» chiede l'urgenza. per una 
potizione. 

Si ‘accordano alcuni congedi. 

canwazza interroga il presidente del 
Consiglio sopravle intenzioni dul | governo 
circa il voto espresso dalla Camerariguard 
ad istanze dellavcittà di Noto, b 
am (pres. del Consiglio) dice che 
non manca nè al’ governo, nò al Para» 
mento la buona"disposizione wu giovare SIa 
città di Noto, ma espone le  ditlicoltà di 
dar sodilisfazione a tutti i desid.ri di quella 
città, ò 

Promette di adoperarsi pere yi gi iati= 
tuisca una colonia agricola. 

L'on. iuinîstro assicura che si adopererà 
pure per lo sviluppo dei lavori pubblici, 
per l'istifuziono del distretto siltire ed 
va l'on Carnazza che il goveruo- ha 
a cuore gli Interessi ‘di Nieto +, nol limiti 
dal possibile è dillu logge, fari vgal sforzo 
per soddiatarti. © 

canvazza prondo atto dell 


promosse 


6 delle parole benevole dell'on. prosislento 
del Consiglio, 4 j 
“ras, Si Fiprohde la’ dis-ussìGuo “del 


li dilleronziali vigenti in Frenéia e in 
cho parto della Svizzeri n datmo delle 
merci che vengono spedito d)l'IHlia, pas- 
sando per la galleria del Cenlio, Pi 

imostra' il dinîo che ns hanno il 
Commercio ela marina italiana, è come 
per èsss di afuggano i tre flic' dell'Oriente e 
dell'America, 

Indica como Vf via del ( 
più naturale per una gran parte tel 
fico Ttilianò colla Svizzera +» oltre. 
iivind lo cagioni” dillo ter fio diffmniali 
iits a nostro danno a Leuefizio delle 
ferrovis fisticesi è del porto li Marsigtia. 
Fa la storia delle trattative ch" h' hiogo 
a questo tignardo fra le vere dar 
restandosi su.le conforenz snrzo 4870 
fra lo Sveletà st.ss 

Ricorda ché l’et-minist:o ( ategno!» vo- 
loa regolare fa materia anche nell'uccasione 
della rinnovazione dei tratti di rommervio, 


siî la 
traf- 


Dolnsuda al ministro .u le sia o 
stato dello così, Qual! le inten 
governo affine di non ren ter. inut ‘e per 
l'Italia la grondo opera itel te foro del Ca- 


nisio, 

mamanpenzi (ministeo i lovori pob- 
Blic!) dise che în questa d sensslone el fn 
di interi 


i è gli 


ron'gieno 


ora presenti. 
maine. Risponda ala aner 


» all'on. speciale 
postali 
rittimi di Catania e d gt stato rn 
proverato d'aver troppo vantaggiato gli in 
toressi di Catania co timo convenzioni 
0 dimostra in che sà viintag= 
giata dallo nuove 
L'onor. ministro ri 
racconiandazioni dell'oun 
curandolo chs ne terrà con'o. 
' Assicura l'on. Costantini che xi affretterà 


mivanpatri 


19 


a soddisfa i su i desiderii circa nna la- 
cuna chs c'è nella strada abrurzòse. DA s 
| l'on. Cucchi Luigi in sulla ap- 


plicazione nella provincia di Berj 
{ leggo sulla costrazione delle. str 
| nali. 
Risyiond: i, Elia, Carbo- 


+ Borruso, Ro- 
anattoni e all al 


! nelli, Trir 
! mano, Ungaro, Diligenti, 

tri che gli rivolsero ra 

| porti , strade , bonifiche cd ùltri arg 

ass'curandoli che terrà conto delle v 
raccomandazioni. 

I L'on. ministro passa poî a parlore del 
questioni ferroviarie è risponde agli onor. 


Maurogoònato è Boselli. Dico esser veris- | 


simo l'inconveniente pel Veneto delle ta- 
rille' dei viaggiatori, superiori a quelle delle 
altre linee. 


votare l'articolo ministeriale, accettato . 


I tori furono accennate. 


L'Italia ha diritto di parlare alto perchè 
ha già speso una somma di 15 milioni. Noi 


! non abbandoneremo la linea del Ceneri e 
+ Posto ai voti, il primo comma dell'arti- | non dimenticheremo i sacrifici che lo Stato 


e parecchi comuni e provincie d'Italia hanno 
fatto per l’opera del Gottardo, 

L'on. ministro parla pei delle ferrovie 
siciliane, e ricorda le sue dichiarazioni del- 
l'anno scorso, svolge molte considerazioni 
sulle varie linee. proposte, dichiarando di 
desiderare. vivamente. d'essere. illuminato 
dalla Camera. 

(L'on. ministro chiede un breve riposo). 

neenETIs presenta un progetto di legge 
per vendita e. permuta di beni demaniali e 
un progetto per iscrizione di rendita a fa- 


vvore della Giunta dell'Asse ecclesiastico di 


Roma. ” 


Risponde ad altre raccomandazioni in ma- ' 


agli on. Giudici, Podestà, Adamoli e Ve-! 


agli on. interroganti x 


Presenta pure la Relazione sull’ mmini- } 


strazione dell'Asse eoclesiastico nel 1875. 

L'on. ministro chiede ed ot‘iene l'invio 
doi due progetti alla Commissione generale 
del ‘bilancio; 

ww, dà comunicazione d'una lettera del- 
l'on puardasigilli con cui ringrazia la Ca- 
mera peri l'interesse ieri mostrato per la 
sua salute, . 


Dichiara di-essere.in via di migliora. 
mento edi recarsi fuori di Roma. per ‘al- | 


cuni. giorni; affine di rimettersi completa- 
mento in salate ‘e potersi poi dedicare al 
servizio del Re e della patria. 
@nvri interroga il ministro dell'in- 
terno sull’attitudine delle antorità politiche 
d'Arezzo nel giorno 20 maggiorin occasione 
della commemorazione dei morti nelle patrie 
battaglio. L 
Pu fatta sciogliere l'Assaciuzione repub- 
Dlicana che ‘era intervenuta. 
sicormia dice che approva ciò che hanno 
fatto Je'nutorità di Arezzo, perchè quell'As- 
socinzione non avea la bandiera onmalé, 
Presenta poi quattro documenti i quali 
dimostrano essere insnssistenti i fatti accen- 
nati nella dichiarazione ieri presentata dal- 
Von. Bertani. Aggiunge che a Torino non 
ci farotto nè morti nò feriti, ma solo quat- 
tro arrestati, messi poi iu libertà, Fe ci sa- 
ranno state violenze, il goverso provve terà, 
vee dice ‘chè ad Arezzo lo anto 
in contraddizione coi loro atti 


rità 
précsdenti. 

munrewi dico che lo firme apposto »Ila 
dichiarazione da lui presentata sono rispet- 
tibi, 


interessato a dir cose inesatte.» 
La costa... 
micora: Che casta? lo gli dirò che 
quelli’ dho>firmorono li sua dichiarazione 
ersno întàrissati , perchè facevano parte 
dimostrazione. 
‘on. ministro soeginnge qualche dichia- 
razione sulla dimostrazione di domenica. 

rossonnneosi ilice che, se i fotti. di 
Arezzo nvessero avuto gravità, non avrebbe 
mabca'o, domo depiitato i quella città, di 
interpellato l'on. ministro, 

Dice essere inesatte alouno affermazi: ni 
dell'on. Difi@nti, o dichiara che corretta 
fu Ta cond tta del Rindaco. 

minréneei, fra i rumori 0 Je grida della 
Camera , afferma che mantione le sne di- 
chiarazioni. 

"Torniamo al bilencio dei 


lavori 


L'òn. m'nfstrò ha facoltà di pros-guire il 
diserrso, 
srvrupriri dice 


sui 
che il problema del 
complemento della reta forrovisria italtana 
cl sin esèrelzio è sÎ grave, che possono 
accusore il governo di non averlo finora 
risolto solo coloro che nin ne comprendono 
tatta )a gravit). 

L'on. ministro cenniina le varie parti del 
problema ferroviario, il quale, vastissimo 
per teso, lo diventa tanto più per la 
su 


no: 
Di cone 
e 


rep>, di con- 
in 


sioni è piena | 


sro riv mon v'è esempio ch 


ministro dico che il governo vuol 
A presto il complemento del 
nominerà una. C 
‘obbligo di pr. 


do 


mento «dello f rrovie. 
su questa materia bisogna pr 


o avroble tivam 
pr sontare di progetto p 


si leggo da presentarsi serà 
principi più asgoluti «i giu- 
va 


all'in AM 
liev udi com: leti 
per progetti ferroviari. Ricorda d'avere a- 
voto sempro | idea che gli studi debbano 
ossero completi e perfetti 

Dice di voler svstenere con picna con 
la linea Eboli-Regzio, ma il pro- 

a prosentarsi in quest 


| mellini cav. 


1 one, per 
fredonia, Gallipoli, Sitac 

Parla delle lince venete progettate. Loda 
la generosità del concorso di quelle pro- 
vineie ed assicura che saranno comprese nel 
prossimo progetto le linee per le quali sono 
già deliberati i sussidi dei comuni e delle 
provincie. 

L'on. ministro risponde alle interroga- 
zioni degli on. Baccarini, Codronchi, Farini 
e Guarini, Dice che gli studì fatti prima 
della liberazione di Roma non possono ser- 
vire ora che abbiamo Roma, la quale deve 
essere il nostro obbiettivo nei progetti fer- 
roviari. 

Parla poi della linea Tivoli-Sulmona- 
Roma ed assicura l'on. Marselli che farà di 


tutto perchè questa linea sia costruita, an- 
che perchè sarebbe produttiva. Crede pure 
che sia necessario unire Viterbo alla fer- 


ro) 
L'on. ministro dice poi che non crede di 
essersi troppo lanciato con promesse, perchè 
in passato si spese ben più di quel che co- 
Sterebbero le nuove ferrovie delle quali ha 
parlato. I vari desideri delle provincie 
possono essere soddisfatti senza iattura delle 
finanze - nazionali. 

Dice che le linee che hanno in loro fa- 
vore leggi esistenti debbono impegnare’ 
maggiormente il governo. 


Achille — Partini ing. cav. Giuseppe 


Ieri, 5, col convoglio di Civitavecchia e 
Pisa, è partito l'on, Sella, il quale recasi a 
Biella per l'anniversario della morto del 
fratello. 

Egli sarà di ritorno a Roma fra 40 012 
giorni. Il 10 sarà a Torino per l'inaugura 
zione del monumento al duca di Genova. 

L'on. Minghetti è partito per Napoli, af- 
fine di visitarvi l’Esposizione artistica, 

Questa mattina i i polacchi, ac- 
compagnati dal AIA, Dolmen “sono 
Stati ricevuti dal Papa nelle sale del Con- 
cistoro. n 

Essi erano circa settecento. 

Il cardinale ha letto a Sua Santità un 
indirizzo in lingua latina, che era una serie 
di congratulazioni per tutto ciò che il Papa 
ha fatto durante il suo pontificato, 

Dopo gl' indirizzi, sono state fatte leof- 
ferte e le presentazioni, 

Il Papa ha ammesso al bacio del piede 
è della mano i visitatori. 


Leggiamo nella Voce della Verità: 


< Il Santo Padre si è degnato insignire 
della gran croce del suo Ordine Piano Sua 


sulle convenzioni ferroviarie, sulle nuove | Eccellenza il gran maresciallo dell'I. R. 


fidando che non gli venga meno l'appoggio 


della Camera. (Bene e segni di approva= | 


zione a sinistra) 


maccamini soggiunge brevi parole, di- 


‘chiarandosi soddisfatto. * 
ra monta (relatore) fa alcune dichia» 


razioni a nome della Commissione in ri- | 


sposta alle osservazioni dei precedenti o- | 


ratori, 

GIUDICE GIUSI 
linea ferroviaria siciliana di Monte d'Oro. 

Si chiede ‘ia chiusura della discussione 
generale. 

La chiusura è approvata, 


copnowemi chiede la parola per ri- | 


spondere al ministro. 


parla in favore della | 


costruzioni, sui lavori dei porti, sulla" li- | Corte di Vienna, sig. Larisch-Moenicl. » 
berià telegrafica e sugli altri servizi, con- | 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 5 giugno 1877. 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mare, 
| L'altezza della stazione è di 49,m 05; 
Marometro a mezzodi — 764.0 


Relativa = 53 — Ansoluia = 12,43 
Vento dominante. Regolare debole. 
Stato del cielo. Sereno con strati loggerissi. 
mi. x 
| La Commissione per la costituzione 
| di una rappresentanza permanente delia 


| 


mnes. Sono sedici gli interroganti. Se | stampa, si è riunita oggi al tocco nél- 


devono: rispondere tutti, non si finirà più. 
To consulterò la Camera. 

La Camera deliberà che gli interroganti 
non debbano rispondere. 

wmnes. Bisogna decidere sugli ordini del 
giorno presentati dagli on. Morana, Bordo- 
naro, Friscia, Di Pisa, Muratori, ed altri, 
relativi ai tracciati delle ferrovie siciliane, 

wassavens propone che la Camera prenda 


| l’uffizio del Diritto. 5 
Erano. presenti .tulli i sette commis- 
sari, signori Cesano, Arbib, Martini, 

| Ferro, Pantano, Wood e D'Arrais. 
Commissione , dopo. -aver discussi 
e stabiliti i principii fondamentali a cui 
deve essere informato il progetto di sta- 
| tuto, né ha delegato Ja compilazione ad 


atto delle dichiarazioni del ministro dei la- | una Sotto-Commissione, composta dei si- 
vori pubblici e passa all'ordine del giorno. | gnori D'Arcàis, Arbib e Ferro. 


na ponta (relatore) dichiara che Ja | 


Commissione accetta la proposta dell'on. 

Pissavini ‘e niun àltro ordine del giorno. 
sonpowano ritira il suo ordine del 

gic 


PRANCHA, Di visa, MURATORI è TU 
menta svolgono i loro ordini del giorno 
concernenti i tracciati dello ferrovie sici. 
liano. 

momana rispondo a qualche osservazione 
dei preopinanti. 


wiswavane dichiara di mantenere 51 suo | 


ordine del giorno, con cui preudesi atto 
delle dichiarazioni del ministro. 

dice che-si pnò prendere 
atto delle sue dichiarazioni per tutto lo 
altro questioni © che si potrebbe accettare 
l'ordine del giorno Morana per la questione 
delle linco siciliane, 

ra pronta (relatore) aderisce a questo 
concetto del ministro. 

rovare propone l'ordine del giorno puro 
e semplice, 

L'ordine del giurno puro e semplito è 
approvato, 

mimannicre dichisra ch 
l'ordine del giorno dell'on. E 
di prendere atto delle sue 

una ritira il suo ordine « arno, 

È approvato il seguente orline del giorno 
della Commissione. 

« La Camera confida che .il_ ministero 
vorrà pmificare e regolaro il servi in dei 
fari. » 

mmes. Passiamo finalvente alla J.scus- 
sione dei capitoli. 

È approvato il capitolo 4° (Pers 
con brevi osservazioni degli onor v 
valletto e Polti. 
mos presenti la relazione 
tale del bilanelo attivo 

sfinitiva previsione del 1877. 

1 capitoli fino al 14 ouo cpprovati senza 
osservazioni. 

Gli aliri capitoli fino al 43 sono appro- 
con brevi osser: 


non accetta 
© lo proza 


le) 


ali d 


Lepgo 
vo di 


zioni « 


Domani seduta a ore if. 


PICCOLO (Cal 


uo Has 
I sitdico ss. 
teatro A 


if qua vi far dere quanto prin 
tenimento acc.demwico di pr gin @ 
a totaje bineticio deliistr zione po- 
le] rione Mouti. 
D. me 


ammini 
1 consizlieri < 


ficio è che pes 


Alatri cav. Samuclo — Angelini cav. 
Giovanni — Agneni prof. > — Ar 

Augusto — Bri Andrea 
sta uni — Galli cav, 
nzo — Lovaielli conto Giacomo — 


cav. (ie 


Espone le pratiche fatto colla Società, la | Ascoli, Macerata, Teramo, cho debbono es- | possono essere rieletti sono: 


Le conclusioni della Solto-Commis- 
| sione verranno sottoposte all'upprova- 
| ziono dell’iniiera Commissione, e quindi 
{ alla riuniono generale. dei rappresen» 
| tanti della stampa. 


I NUOVI COMMENDATORI 


Dall' onor. deputato barone De Renzis 

riceviamo la seguente lettera: 
Onorevole signor Direttore, 

Il gioruale l'Opinione nel suo uumero di ori 
porta a notizia del pubblico la lusta doi riuovi 
commendatori , divisi per esteroria a eclissi. 
Quelli notuiuati di primo impulso , quelli. per 
io di cumm. torì di giu- 
ina: dire munenduicri di ge.zis. 
“ll'olriva categoria tirato il mio coma e 
non seuza mia meraviglia, pelchò Tgnoro. ccm- 
vlatamonto il favorio che ba powito prosédere 
qulio w mino wi cui di preoccupi lx atstopa 
Ma ia qualunino catezoria. I° Opinione mi vos 
glia fer eotrare, mi premo una soli coro, wi è 


et 


pa pa 
Soil nio nome debba figuesto fra i, nominati 
di primo acelito o quelli vouuti dopo, io non so 


Nmuri dems le pdrail Jev connois tes ditourà 


pine “puci 
ch'io senti sò vi 
moli anni {pot tro; 
grad: cav Ileresco, > 


miomend iero era dMfcile 
, como cola che da 


per quel cho 
rta smi» potri dire con Luigi 
XVII: Null. è cangisto ia Italia; nun v'è che 
ommends di pù. 

Aggralera, s'zuor ilirettoro, i ici salati die 
atiutissimi. 


F. De Renzi 


CRONACA GIUDIZIARIA 


)RTE 
Pro 
(Corricpon 


c 


D'ASS ì DI NAPOLI 
#0 Daniele-Gazzar:o 
a particolare dell'Omxiosn) 


, 4 giugno. 
all'udienza il 
Non 4 rà dscaro ai 


(X). E 


incomineer 
iu 


ri uu rinss nto del grevissinio cd im- 
rart ne doenm ct, chie N sollevato tanta 
sispatta in Ttatio et in !ra 


La perizia 

lì giudice istroti Grocoli dupo aver 
presentato si periti gli avonzi raccolti dal 
codav ne della Gozzacro a Roma, ed altri 
riuvenati il cesso dela cosa dl Davicle, 
proponva | zuente que 1 ri 
cercano e determinare, se fosso possibile, 


us 


quale sia stata la che abbia pr detto 
predet'a ( i 


la morte della rzar Teriti 
divisirono divilersi il lavoro, e di 
cioè, i prof, De recchio e R-ffaele, 
sunsoro l'incarico de 
tomich 
Reale, P. 
chimio 
Investigazioni anatomiche 

Fu pr periti un gran doccaccio 
di vetro venato da Roma e che aperto e- 
salava un gravo odore di puteefazione, ed 
{l fondo del recipiente conteneva una quan- 
tità di detrito. Dal foc picuto i periti e- 
strassoro la lingn», il vel.pendoto del pa 
lato, una porzione dell'esofago, la laringe, 


nvestigazioni 
i profi 
quello dell'analisi 


essa era però annerita dalla sua metà verso 
l'apice ed alla parte sinistra più che a 
destra. I periti non potevano determinare 
la natura di tale annerimento, L'esofago 
mancava della maggior parte delle suo pa- 
reti, e vi si vedevano colpi di forbici non 
acuminate; la mucosa era intatta, al dis- 
sotto dell'osso joide si osservava un’inci- 
sione orizzontale alla trachea, la quale non 
«avea affatto i caratteri d'una lesione fatta 
gnl vivo » ed un’altra incisione da sinistra 
a destra che i periti giudicarono che la 
completa recisione di quella parte della 


dati quasi immediatamente l'uno dopo l’al- 
tro. » L’osso joide era intero, e non of- 


| trachea fu fatta « con due colpi di forbici 


reva recisa con le forbici; il pericardio 
non presentava alcunchè di notevole, Nè 
\ alcuna osservazione particolare dettò ai pe- 
riti l'ispezione degli altri organi da loro 
| esaminati e che furono i seguenti: li ve 
sciea orinaria, la vagina, l'utero e i suo © 
| annessi, un tratto d'intestino crasso discen= 
| dente col retto; ed un rene, Solamente nel- 
| l'intestino furono trovati buece di uva, se- 


(o traccia di lesione alcuna. L’aorta pa- 


Conchiude, promettentio di presentare, in | Eccellenza il maresciallo Mac-Mahon, pre- | mi di peperoni edi pomidoro, 
novembre, alla Camera, le-leggi annunziate | sidente della Repubblica francese, e Sua ' 


Nel cesso di casa dove morì la Gazzarro 
| fa trovato « un ammasso di tessuti in i tato 
. di profonda dissoluzione. » 1 periti. affer- 
' mano che vi era il fegato, per ayer essì 

ritrovata intera la cistifellia, un brano di 

stomaco; nel resto di quell’ammasso lo sfa- 
| celo e la putrefazione era tanta da rendere 
assolutamente irreconoscibile di quali or= 
gani o parti di organi fosse composto. 

Analisi chimica 

I periti portarono il loro esame non solo 
sugli anzidetti organi, ma anche sulla acque 
di lavacri fornite loro dai periti anatomici, 
nonchè sopra 435 grammi di capecchio e 
grammi 305 di sangue putrefattò ed inviato 
da Roma, e sopra 480 grammi di « liquido 
cadaverico », così definito ' dai ‘periti di 
Roma, e raccolto sul cadave 

Il capecchio era quello trovato nel baule. 

Furono anche sottoposti all'esame dei pe 
riti i liquidi e lo polyeri trovati nella casa 
del Dayicle, fra cui « una sostanza di co- 
lor verde ed in pezzi compatti, con testa- 
tura cristallina, del peso di grammi 7 è 
decigrammi D. » 

È impossibile traserivere îl processo chi= 
mico usato, lò esperienze fatte; questa parto 
ilella perizia è minutamente o lungamente 
deserilta; o d'altronde essa non ha impor= 
tenza che solo per gli uomini della scienza, 
Ciò che mi paro utile far conoscere sono 
le risposte date dai periti ai quesiti loro 
formulati dal giudice istruttore, e che io 
riassumerò essttamente ; 

1° quesito. Quando fu rinvenuto il cada» 
vero della Gazzarro, da che tempo appros= 
simativamento questa era morta ? 

Risposta. Stando allo condizioni di pu= 
trofaziono rilevato dai periti di Roma e da 
quelle studiate sui visceri, i periti riten= 
gono che « la Gazzarro sia morta 20 o 30 
giorni prima che il suo eadavero sia stato 
rinvenuto. > 

2° quesito. L'unica lesione trovata sul 
cadavero fu indotta a corpo vivo 0 morto? 

RR. L'unica incisione sull'addome fu pro- 
dotta a corpo morto, 

3° quesito. Lo sventramento dol esdavero 
con quali istruminti fa prodotto, o potò 
osior: operato dla una sola persona? 

R. Non cade alcun dibbio che la inci- 
sione ad lominale sin stata fatta da un'arme 


rminare quale propriamente sia 
colt-Ilo anatomico, un.coltello 
» aflilato, il rasoio, possono es- 


comune bei 


cere siati adoperati egualminto, senza che 
si potess:  propendi più per l'uno che 
per l'elteo di tali strumienti, Riguardo alla 


sstrazioni: dei visceri, i poriti opinzao « che » 
si è davuto sdaperare non solo uno stru= 
menta di taglio, ma enchi lo forbici, pro- 
bab'Imente una sosia a punte smussate, 
specialmente. per la estroziono; dei, visceri 
dial petto, » , 

Lo sventramento del cadavere è impro= 
Dabilissimo che sia stato essguito da una 
sola persona © sevza l'aiuto di mezzi moo- 

periti escludono che ‘vi sia stato 
l'aiuto di mezzi meccanici, ed osservano * 
< Ancorchè si fosso posto il'csdavere so- 
Speso mezzanamente poi piedi \0 si fosso 
fatto poggiaro su di una tavola con la nuca 
e con pelle, di guiso che, ripiegata un 
| poco ia avanti Ja colonna vertebrale, l'ad- 
| dome avesse dovuto presentare la mossima 
| rilassatezza delle pareti, o quiudi il diva= 
ento della sua umpia incisione longi- 
' tudinalo, : mm noch® non si fosse fatto tutto 
ciò, ni non creli«mo che una sol persona, 
' senza tener: molto divaricuti ‘i margini 
della ferita, potesse giungere con.eesoie 0 
rasoio, colt llo od altro quelsiasi strumento 
| a rocidere orizzontalmente la traokca, im- 
mediatamonte sopra la divisione dei bronchi 
| maggiori, è vuotito tutta la cavità del petto, 
| Ed è quasi impossibile. che una sola per 
| sona, tinto più so inesperta ‘w‘sonza aiuto 
meccanico di sorta, abbia potuto. contem» 
poraneamento tener devari atu..le labbra 
della incisione sildominale, cd insieme ab- 
bia operato la estoazione, dui visceri da une 
bedue la :cavità, facendo incisioni che sono 
duscritte per abbastanza artistiche. » 

4° quesito. Quale è stata la causa della 
morte? 

R. 1 periti dichiarano che sarebbe stato 
loro impossibile rintracciare la cagione della 
morte della Gozzarro dal solo esame ana= 
tomico dei pi resi lui dui visceri put 
e senza l’ainto grendissimo delle inda» 
gini chimiche. Il punto. principale della qui- 
stiono: ® dunque questo: « La Gazzarro è 
morta per avvelennmento indotto da un com- 
posto di rame? » Ed i periti rispondono : 
« Le analisi chimiche hanno dimostrata la 
esistenza del rane in tutti gli organi e tes- 
suli sottoposti a tale indagine, e ’hanno ri- 
pristinato allo stato metallico nelle propor- 
fionî cho risultano dallo specchietto se» 
guenfe: 


= sscica e ea e 
8° — Intestino crasso, retto, 


seguito 


Td, i 
rene. x» + + » 
Id. 4° — Esofago, lingua, tra- è 
chea, aorta, tiroide, 
s brani di pericardio » 0,0080 
Id. 5° — Campione dell'alcool 
.. di Roma, + « » 0 
Id. 6°— Capecchio e sangue 
È raccolti nel cadavere dino) 
a Roma . + + > 0,0205| vanni Antonio Papa si .è ritirato dalla' di- 
Id. 7°— Liquido cadaverico di lazione: Saigon + tale 14 
Roma. + . + » 0,125 | cenno necrologieo 


Totale. . «gr. 0,2030 

Visceri trovati nel cesso a Napoli. ©‘ 
Reperto 1° — Acqua di lavacro ed © 
alcool . . . +gr 0,000 


Id. 2° — Fegato . .%. . » 0,0540 

Id. 3° — Bile. .. . + » 0,0008 

Id, 4° — Membrana che doveva 

n ere allo sto- 
Sio er > 0,0610 

Il. 5° — Brani di visceri in- 


definibili. . . » :0,0380 


Totale 
E per rendere più intelligibile il’ risul- 
tato chimico, è da osservare che nei dodici 
reperti fu trovato il rame in queste pro- 
porzioni: 
Reperto 1° Milligrammi 00 


N. 2 Id. 00 

Id. Id. 4 

Id, 4° Id. pela 

ld, 6° Id. 8 

Id, 6° Td. 4163 

Id. 7°. Id DA 

Id. 8° Id. 00 8:10 

Id. 9° ICA DI 

II. 10° ld 38 
Totale . ‘1 Milligrammi 346 810 


* Tenuto conto ché -Valtra metà dei reperti 

+ è rimasta a disposizione della giustizia, e 
però mon sottoposta ad anulisi chimica, i 
periti osservano che non mono di Gdd miì- 
ligranmi dovrebbero rappresentare la qua 
tità del rame metallico contenuta neglî 
vanzi sssicurati dalla giustizia. 

Ma.come si pot.va Irovare il, rame in 
quei tessuti, cec.? I periti allermano che si 
trovava chimicamente combinato ; poichè 
le ripetu'e bevande non ne portarono via 
neppure una traccia. Ed easo non potè pe- 
netrare nei visceri della Gazzarro che du- 
rante il tempo in cuî essa vivova. Sotto 
quale forma îl ratre penetrò nell'organismo 
vivente della Gazzarro ?. Non si può, dicono 
i periti, dare a questa dimanda una risposta 
precisa, perchè, sotto qualunque forma un 
composto di rame penetri in un organismo 
vivente, sì trasforma sempre; nè perciò è 
possibile argomentare direttamente la forma 
con la quale è entrato, da quella con Ja 
quale si determina. ; 

« Sebbene ciò che stiamo per dire non sia 
di alcuna importanza pel nostro sesunto, 
giacchè i composti di rame sono tutti, chi 

< più chi meno, velouosì in regione del loro 
grado di solubilità, pure, considerino che 
mella casa dell'imputato fu rinventta una 
sufficiente provvigione di acetato tribassico 
(verderamo) è che l'istesso salo fn irovato 
in ambeduo le tasche del medesimo impu- 
tato, è molto verosimile il ritenere che la 
sorgento di quel rame ritrovato nòi residui 
dei visceri, dol. sapgue. 0 Jiquido. cadave- 
rico esaminati, doveva ess.r. appunto l'a- 
cetato tribassico di ramo, » 

E quindici periti, dalle proporzioni tro- 
vate argomentando In.quantità delramo ia- 
trodotto, concludono che «il ramo.trinve- 
nuto è più che suTicinto-per lassi.roi de- 
durro che di esso-46 no abbia dovuto Jn- 
trodurro .talo copia, da poter morire, » E 
notano. altresi, che l'espressione dei linéa= 
menti della Gaszarro, qualu si rileva dalla 
fotografia del caduvere ;'« era dicum vivo 
dolure, 0 che l'avvelenamonto per sale di 
ramo produce erndeli, feroci, imp'acabili 
dolori. » 

4 periti discutouo in segni 
il ramo penetrare normalu 
smo della Gazzatro - Gilano l'opini 
Sargean © Ji dichistdun non applicab le a 
Lotto in cesare, e concludono che il rame 
trovato si devo attelbui "i enim ito. 


La 


fire Quetitoz: In qual modo il velino è atato 
propinatore quale è-steta la durata dell'ave 
volenamento fe» 

REL periti combattono l'obbiszione che i 


4 


composti di rame siano dis; e quindi 
ritengono cl.e il verderame, un sele 
di rame poco, solubile all'a.qua, si possa 
sgevolmento messolere collo materie ali- 
mentari senza cho so no avverta fl snporo 
disgustoso. i'er la seconda parto del nesito 
ritengono che « la forma ordinaria di tutti 
gli avvelenamenti di rame è la subacuta, 0 
l'avvelenamento subacuto por composto di 
rame può durara tra 5; 7 0 10 giorni 
È 42311) BE, 


na 
TRA 


ED AMISTICHE 
Siasora, giovedì 7, Ia Compagnia Riclo 


rappresenterà al teotro Quirino /a stu- 
tua di carne. 


Nomzie INTE 
Sieurezzo p 


Leggiamo nel /recursore 
Questa mattiun ullo oro È 


di | 


ua uso ed una 


signora ai recaivoo all'abitazione del sigoor An- , 


tonino Ballerini, segretari» del marchose Fer 
seri ed esaitore del conto Amari, in via 8. Eli. 
gio @ S. Domenico @ bettuiò alle porti du-una 
voce conoscente di femmina il Ballerini stando 
in casa solo andò ad aprire. 

Poco dopo si udircno delle grida implorando 

- aiuto; accorsi i vicini e forzata la porta s'ia- 

trodussero trovando l'iafelice Ballerini ass 
nato con tre colpi di pugnale al pe to; l'asane- 
sino era fuggito dalla finestra por la casa del 
marchese Ferreri, e lu signora decentomesto 
vestita venne arrestata dai vicini nella stesa 
camera dell'assassin 

—.Iu Mossina ‘si è.p-) testo un cmd 
caritto.izzui dul gosnulo l'obitica è com »erclo 
simo dramma bench oso che costituisce. un futto 
di vera fasfla. 

Vorso le 8 pom. di meré Jedi, 30, teatè ncorso 
maggio, certo Silipiuni L'tlerto, mentre paseg- 


0,1438 ; 


i 


gale Carlo Livi. 


= trost:64%%7 
La Gazzetta Ufficiale del 4 giugno 
contiene : 
1. RR. decreti 110. maggio, che modificano 
l'elenco delle autorità e degl: uffici ammessi a 
dere in esenzione delle-tasso postati; 


3. R. decreto 
lamento per l'applicazione della tassa sugli zue- 
cheri fabbricati 0| raffioati nel Regno. 


| 


Ì 


È T] 
La Gaszettà Ufficiole del 5 giugno 


N) 


contiene : Î 

1, Nominèenèll'Ordino della Corona d'itdlia. 

2; Regio: deoreto 6 maggio che institulsco 
per la provi: d'Ancona ana Commissione 
conservatride «déi | moniîmenti e oggotti d’arte 
e d'aptichità > © 

3, Regio decreto 10 maggio che modifica l'e- 
lenco dello autorità e uifici ammessi a corri 


spondere in esenzione dello tasse postoli. 


4. Regio decreto 29 aprile che modifica il 
regolamento del comune di Chiaiano ed Uniti 
por la tassa di osorcizio e rivondits. 

5. Regio decreto 29 aprile che approva un 
elenco di deliberazioni di Deputazioni provin- 
ciali, 

6. Rogiordeoreto 2 maggio che approva l'au: 
monito del cnpitale della Società degli omnibus 
di Milano.» 

7. Regio déeroto 20 aprile che erige in ompo 
moralo }l'logito del fa Carea Paolo a favore 
dei poveri della parrocchia del comune di Za- 


novrodo: 

NOTIZIE ULTIME 
‘ Senato del Regno + 
Nella tornata odierna fù Intrapresa 

la discussione del progetto di legga fo- 


restale, di cui furono approvati 28 ar- 
ticoli dopo breve discussione. 


Camera dei deputati 


La Camera ha oggi compiuta la di- 
scussione generale del bilancio. del mi- 
nistero dei lavori pubblici e ne ha ap- 
provato 48 capitoli. 

L'on. ministro rispondendo alle .nu- 
meroso intertogazioni e raccomanda- 
zioni dei. molti oratori che patlarono 
nei giorni precedenti, espose i suoi in- 
tendimenti intorno alle vario questioni 
trattato e specialmente intorno alla que- 
stioho delle ferrovie. Disse che a no- 
wembre, presenterà il progetto pel rior- 
-dinamento generale delle ferrovie e per 
la costruzione delle nuoro Jinee secon- 
darie e-psrlando.della linea Eboli Reg- 
gio dichiarò essorgli impossibile pre- 
sentare in questa sessione un progetto, 
a cagione) della mancanza di «tndi com- 
ploti. 

L'on, ministro promise pure un pro- 
getto di legge per lavori nei porti e un 
progetto ‘sul servizio tàlegrafico. 

Parecchi ordini del giorno erano stati 
proposti, ma vennero tutti eliminati col- 
l'approvazione dell'ordine del giorno 
puro 0 semplice proposto dall’on. Lovito 


COMMISSIONI PARLAMENTARI 

Si è cost taita (a mest' oggi (0) la Giunta 
incaricata ili riferire intorno al prc gutto di 
eggo per wadificazioni alla legge del 13 
novembr 1850, riguardo all'amministra- 
zione è all'insegnamento superiore | a pro- 
silente venne to l'on. deputato Mini h, 
cd a segroterià l'on. Pissavini. 


L’or. M.lchiorre è stato nominato rela- 
toro del progetto di leggo per la revoca di 
provvedimenti contrari alla libertà dei culti, 
riguardanti la chiesa e confraternita dei 
nazionali greci in Napoli; e l'on. Maldini 
fu eletto rolatore dello schema di Jeggo sul 
riordinamento del personale della regia ma- 
Pina militare. 


La Giunta pr le elezioni 
adunanza di quest'oggi ha d 
ste conclusiuni aull'elezione 
Subiaco, che seno per la convalidazione 
della proclam ion» fatta dell'on. Gori-Maz- 
zokni a deputato di quel collegio. 


PARTENZA DI S. M. 
Questa sora, 6, S. M. il Re parte per 
TAIL Italia. 


ni ini 


GUERRA RUSSO-TURCA 


che, coa- | bero farvisi convergere, ed 4 per cia- 


ATTI UFFICIALI 


gno, che approva il rego- 


scuna ala; 2 corpi sarebbero alla di- 
fesa della costa nel distretto di Odessa. 


corpo che non esistono, e non si fa in- 
vece menzione alcuna del 4° 9° e 40° 
corpo che pure furono assegnati all’e- 
‘sercito del sud. 


Tgiortieli dî ‘La partenza del contingente egiziano 
Livorno annunziano che & morto in‘quella è nuovamente rimandata, non creden- 
città il valente professore. di medicina le- , dosì i legui:da guerra turchi, destinati 


a trasportarlo, atti a sostenere un at- 
tacco dei pochi legni da guerra russi 
i ORAZIO, nel Mediterraneo. 
FILE A DPR FU cd 

Nèll'Erzegovina. = Die telegrammi, 
uno da Mostar e l’altro da Scutari, ac- 
cennano ad uno scontro che. sarebbe 
avvenuto il giorno 4 nelle gole di Kri- 
stac, tra i turchi ei montenegrini, che 
vi si erano trincerati in numero di 16 
mila. 

Altaccati vivamente di.fronte da Su- 
levman , il monitenegrini (he [sa- 
rebbero stati sloggiati ed inseguiti,  do- 
po. una lotta di oltre 6 ore, 

Se confrontiamo le forze a cuì si 
fanno ascendere i montenegrini con 
quelle di cui possono disporre i turchi 
nell'Erzegovina, siamo indotti ad’ ac- 
cettare.per ora la notizia con. riserva. 

In confronto d'altronde colle. masse, 
che tra non poco si urteranno sul Da- 
nubio, le operazioni dei belligeranti 
nella Erzegovina perdono ogni, impor- 
fanza. 


In Asia. — Più avanti i lettori tro- 
veranno . alcuni particolari sugli ultimi 
scontri avvenuti a-Sotschi -e «in valtri 
punti dell’Abcha: versante meridio- 
nale della catena del.Caucaso. 


L'esito. sarebbe . stato; favorevole ai s 


russi, ma.gioya notare che sono notizio 
di origine russa che lo dicono. 
Del resto comunque vadano le opéra- 


ioni su, qu i, riteniamo, come 


D' A0i da ficbeipo, che. 
stante»l'esiguità >dei. mezzi che or pos 
sonò iopiegare i turchi ;. non possano 
avere alcuna influenza sull'esito finale 
della guerra , malgrado che l’insurre- 
zione dei circassi siasi di qualche poco 
estesa, 

Delle operazioni in Armenia nessuna 
notizia, 

Tanto per non restare. da nostra parte 
pienamente inòperosi , crediamo bene 
somministrare ai lettori alcuni partico- 
lari sulla presa di Ardagan, che retti- 
ficano in parte quelli sinora conosciuti. 

Il corpo turco, lasciato a difesa di 
Ardagan, constava di 44 battaglioni e 
non di 18, come qualche telegramma 
indicava. 

La presa di Ardagan fu operata dalla 
divikione Deve! (39 ), la quale invase 
la frontiera, partendo parte da Achal- 
zich è parto da Akalkalakhi, entrambi 
fortezze russe di confine. 

Il generale Loris-Melikoff , che colla 
colonna più grossa invase l'Armenia da 
Alexanidropol , ginuto innanzi a Kars, 
diresse, so non tutta almano gran parte, 
la divistone granatieri del Caucaso (ge- 
neralo Tarkhan-Mourayoff) su Ardagan, 
onde facilitare il compito alla divisione 
Devel. À 

Vi diresse. pure una; parte di arti- 
glieria , sotto la direzione del generale 
Heimann, che fu l'eroe della giornata, 
e la cui presenza sotto Ardagan ci a- 
vera fatto: credere »chewivsi trovasse 
pure la 20.0 divisione, di evi egli ba 
Îl comando... % 

N giorno. 16 la divisione Devel dal 
Nord e la divisione granatieri dal Sud 
attaccarono contemporaneamente e pre- 
sero un ridotto di Ardagan, che per la 
sua posizione dominava completamente 
il campo trincerato turco, la città e la 
cittadella. 

Col ridotto, furono preda dei russi 
9 grossi cannoni, che ne costituivano 
l'armamento. I tnrchi resistettero con 
accanimento, ma non a lungo, attaccati 


com'erano da forze troppo considerevoli , 


@ presi tra due fuochi. 

Il giorno 17, alle ore 3 pom., co- 
minciò il cannoneggiamento dal ridotto 
contro le fortificazioni del campo trin- 
cerato e della città, ed alle ore 6 fu 
iniziato l'attacco di viva forza dal 153.0 
reggimento di Bakou (39.a divisione) e 
dal 13.0 reggimento granatieri di Eri: 
van e dal 45.0, granatieri di Tiflis della 
divisione granatiori del Caucaso; ma i 
turchi non attesero l'urto. Abbandona- 
rono il campo trincerato, la città e Ja 
cittadella , ritirandosi, inseguiti sino a 
notte dalla cavalleria russa. 

1 cannoni trovati dai russi in Arda- 


Sul Danubio. — 1) giorno 4 i turchi | gan sommano a 73, e coi 9 del giorno 
da Widdin ripresero a cannoneggiare | precedente in tutto 82, la massima parte 
\ cannoni Krupp. Fra i prigionieri havvi 


Kalafat, ma, stando al telegramma da 
Pietroburgo che ne dà la notizia, senza 
successo, 

Il giorno 5 
scambiate lungo il Danubio tra le bat- 
terie dei due belligeranti. 


| ‘Attorno a, Rustschuk si accennano 


alcune cannonate furono | 


un pascià. 

Lu perdite dei russi sono relativa 
mente poco considerevoli, stante la poca 
resistenza opposta dai turchi il giorno 17. 

Dei turchi si sarebbero interrati 800 
cadaveri, dovuti in massima parte al- 


grandi. movimenti di truppe turche # | l'attacco del giorno 16. 


nuove batterie turche sarebbero stato 
gostrutte vorso Nicopoli. 
Una corrispondenza del 2, da Buca- 


rest, al Correspondenz Bureau, accenna | santi n 


La corrispondenza da Tiflis al Temps, 
dalla quale abbiamo proso ì particolari 
suesposti, ci’ fornisce nleuwne interes. 
otizie sui generali russi dell'a 
sins 


| 
Î 


b, x e NOD.YO». 
gliamo defraudare i nostri lettori. 
Il le Loris-Mélikoff è un no- 
bilo, in armeno Méliko, oriundo del di- 
stretto armeno di Lori, d'onde il nome 
che porta. i 

Fece i suoi studi all'Istituto di Mosca 
@e parla l’armeno, il turco, il tartaro, il 
persiano, il russo e il francese. 

Ha 53 anni e fu elevato a coman- 
dante di due corpi d'armata a scelta, 
suscitando non poche gelosie fra i suoi 
colleghi. 

I suoi precedenti e i primi atti della 
presente campagna dimostrano ben fon» 
data la fiducia in lui rimessa dal gran 


sono oriundi tedeschi e sono molto ri- 
putati. .. | 

».Il generale Oklobjio, comandante la 
colonna. di. Batum (418 divisione) è di 
ori, 
litari di Tiflis si comincia a mormorare 
che non sia all'altezza della sua mis- 
sione. 

N generale Tergonkasoff (382 divi- 
sione) è pure oriundo armeno, come il 
generale: Loris-Melikoff, ma nato da un 
religioso 

Il Correspondent Bureau ha da Bucarest 
2 giugno sera: 

< L'ala destra rossa si appoggia presso 
Krajova al fiume Schyl ed è formata dal 9 
corpo d'armata , il cui stato maggiore si 
trova a Slatins. Al'centro si trova al sud- 
ovest il-12° corpo e l'8* al sud-est di Bu- 
èarest, quindi viene l'11° colla 32* divisione 
ad Oltenitza è coll'11* divisione a Braîla. 
L'ala sinistra è formata dal 7° 
Galatz, Reni ed Ismail. Dietro al 9" corpo 
si troveranno in seconda linea il 14° corpo, 
dietro al 12° ed all'8° il 13° cor idio- 
tro all'11° e 7° il 4° corpo. Il 18° è 15° 
corpo devono rimanere ad Odessa. ’ 

« A Galatz non sì trovano più truppe 
Tumente. »° sa a | 


L'imperatore Alessandro doveva arrivare 
la sera del 5 a Jassy. Dopo aver visitata 
la dittà, ripartirebbe por Plojesti. Soldati 
con fiaccole accese ilumineranno di notte 
la linea ferroviaria durante il viaggio. Co- 
golniceano'si reca ni confini a salutare lo 
char. n 

Notizie da Kiew, 2, ai giornali di Gra- 
covia } assicurano che vennero ‘conchiusi 
nuovi contratti di fornituta coll’intendenza 
militare russa ; la consegna deve effettuarsi 
in sei e nove mesi. I fornitori prussiani 
hanno stabilito il pagamento in oro. 


Un telegramma dal Cairo 3 reca: 

< La partenza del contingente egiziano 
venne aggiornata perchè le navi di scofta 
egiziane non'sono atte ad opporre résiétenza 
lle navi russe - 

< Si attendo l’arrivovdi navi da 
tarche. » 


sco 
guerra 


Com' era da prevedorsi, scrivo la Neue 
Freie Presse, cominciano già a risentirsi 
le difficoltà per l'approvvigionamento del- 
l'esercito russo. Questo stato di cose peg- 
giorerà dopo il (assaggio del Danubio, in 
ispecio se si riflette cho la Rumenia è già 
ora completamente esausta, è che l'esercito, 
che conta oltre a 300,000 uomini e 100,000 
cavalli è ridotto per la sussistenza alla sola 
ferrovia ad un binario della Ramenia, sulla 
sono viaggiare giornaliiente în 
zione 10 o 12 treni al più, mentre 
ora le inondazioni peggionarono. lo stato 
delle strade da non ;erméttore più neppure 
una simile ristretta circolazione. 

Secondd il Daily Newes, il generale Igna- 
tieff accompagnerà lo ezar in Rumenfa. 


una 


Un telegramma del comandante Tn capo 
dell'esercito russo al Cauèaso, in datà del 
3 giugno, annuncia ché due monitori tarchi, 
il giorno prima, bombardarono Sotschi per 
dinque-oneo quindi spadirono a terra cin. 
que »olsiuppe con unscanuone, I russi, sp 
“piattati distro alle -trinose, lasciarono avan- 
zarsi le scialuppo sino a duosento passi 
dalla sponda ed apersero- poi Îl fuoco, 

Tutti i marinai turchi che dovevano ef- 
fettuare lo sbarco restarono ucvis.. 
nitori soccorsero le scialuppe che perico- 
lavano e si-ritirarono a Pitennd», al nord- 
ovest di Sochum-Kalé. l,rssi cbbero un 
morto, Il bombardamento danscggiò la 
chiesa © tutte le caso di Sotchi. 

Il generale Alkhstoff, la cui avanzu:rdi» 
è ad Altar, inviò, î130 maggio, sulle sponde 
del Korlar inferione..un di: amento di 
cosacchi e della fantria por impedire il 
passaggio dol fiume pèr parte degli Ab- 
kasi, Ebbe luogo un vito scontro con esito 
favorevole ai russi. Il colonnello Mikb- 
ladze ebbe 13 uomini morti e 3 ufficiali è 
22 vomini feriti. 

Lo spirito della popolazione è buono. 

I passaggi ch» conducevano dal litorale 
sul versante seitentrionale del Caucaso è 
sugli aliip ani sono attont-mente sorvegliati 
dalle truppe della provincia di Knbsn, 

Un distaccamento comandato dal generale 
Lomakine è stato attaccato a Kixyl Arvat 
da 6000 tekes, Il combattimento durò 4 ore 
in capo alle quali i tekes sono fuggiti dopo 
aver subito gravi perdite. 

I russi ebbero nn morto ed 11 feriti. 

In seguito a questo scontro i khaus e gli 
anziani del pacse fesero la loro sot'omis- 
sione. 


| 


| 

| Il Nuovo Tempo d 
cerca d'indovinare k 
diversi atti di questa 
dere ch'essa si 
zione dire 
il conte A 


inten 


"za fanno preve» 
ad una  par'e@'pa- 
ra. Corre voce che 


» già fatio anpore 
% 


consillererebbe il 
aria somo Îl Rubic 
M sno passaggio diter- 


je montenegrima, è nei circoli mi-* 


' prorera pre! 


tica austriaca è un enigma; bisogna che la 
Russia indovini questo enigma e si può es- 
ser persuasi che non sì attenderà più a 
lungo. 


DISPACCI ELETTRICI 
fg 19) STEFANI) 
— Toring,;5: — Sono arrivate le Loro 
Altezze i Principi di Piemonte e furono 


CI 
Genova, dal principe 


| diere eda una folla di cittadini. 


i 
| clamazioni, 
Bruxelles, 5. — Ecco il complemento 
del discorso pronunziato dal re a Liegi: 
Rispondendo ai deputati di Liegi, Sua 
| Maestà. disse che .il Belgio tro; in 
una situazione difficilissima ; che i trat- 
tati, i quali garantivano l'equilibrio eu- 
ropeo, furono successivamente lacerati ; 
Che il Belgio devo dunque affermare la 
sua indipendenza e nazionalità, e che 
il governo. è obbligato a domandare 
nuovi crediti per assicurare la difesa 
* dol paeso. — 
S. M. rispose nello .stesso senso al 
Consiglio provinciale, 
Bruvelles , 5 (ore 5,2 sera). — Ca- 
mera dei rappresentanti. — Frère Orban 
ima che l'anniversario del Papa 
abbia de rato în una dimostrazione 


degli studenti «li Lovania e la risposta 
del Nunzio agli zuavi pontifici. 

Il governo «dichiara che il Nunzio 
sconfessò il discorso attribuitogli ,, che 
il govortio disapprova Je dimostrazioni 
e tutto ciò che potrebbe compromettere 
le istituzioni del Belgio. 

La Camera approva ad unanimità un 
ordine del giorno, col quale prende atto 
delle dichiarazioni de' governo. 

Bruwelles, 5 (ore 5,50 sera). — La 
Lega liberale e gli studenti consegna- 
rono alla Legazione d'Italia un indirizzo 
di simpatia. ì 

Una grande folla si reca innanzi alla 
Legazione italiana e alle Camere. 


Berlino, b. — Il Monitore dell'Im- 

pero smentisce che sia sorta una diver- 

- genza, per causa di etichetta, fra il 
principe di Reuss e Edhem pascià, 

Lowdra , 5. — Un dispaccio di lord 
Derby, in data del 16 maggio, racconta 
che Lesseps , il 10 maggio, propose il 
progetto di neutralizzare il Canale di 
Suez con una convenzione internazionale. 

Il ili*paccio soggiunge che il gabinetto 
esaminò il progetto, ma riconobbe le 
difficoltà pratiche, le quali non permot- 
tono di sottoporne l'accettazione alla 
Porta n alle potenze ; tuttavia, conside- 
rando l'importanza di mantenere la na- 
vigazione del Canale, lord Lyons, am- 
bascintore a Parigi, fu autorizzato d’in- 
formare Lesseps che l'Inghilterra noti. , 
ficò alla Russia che ogni tentativo di 
bloccare od impedire la navigazione del 
Canale ili Suez sarebbe considerato, camo 
una minaccia delle Indie, locchè sarebbe 
incompatibile col mantenimento della neu- 
tralità dell'Inghilterra, 

Lonl Derby dichiara quindi che la no- 
tificazione fatta alla Russia fu comuni- 
catà alia Porta è al Kedivé, 0 dice che 
al'Ingirittorra attende ché anche la Tùr- 
chia © l'Egitto si astengano da ogni atto 
che. pussa nuocere alla navigazione del 
Canale, 

L'Inghilterra , termina dicendo lord 
Derby, è decisa di impedire che il Ca- 
nale-divenga_.il teatro di combattimenti 
o di altre operazioni di guerra, e crede 
che, so il Canale fosse minacciato , la 
Francia è le altre potenze si unirebbero 
Jterra per mantenerno la libera 


1 


, 5. — (Camera dei comuni). 
— Rovrke dice che il governo non do- 
mandò, nè ricevette alcuna comunica- 
all'opinione dei governi 
i-gieca alla risposta di lord Derby 
alla clcolare rossa. . 

Ruspondendo a Gourley, Bonrke dice 
che nulla ha da aggiungere all'ultima 
sua risposta riguardo al desiderio mani- 
festato dal gorarno inglese che la Rus- 
sia dia l'assicurazione ché gli incrocia» 
tori russi non intercetteranno il Canale 
di Suez. Soggiunge che la Russia pub- 
hlicò un vkaso,.il quale regola lo pro- 
scrizioni de la dichiarazione marittima 
di Parigi, od è intenzionata di estendere 
gli effetti. della dichiarazione agli Stat I 
Uniti e alla Spagna. 

Gonrley presenta e quindi ritira una 
domanda per l'aggiornamento della Ca- 
mera. 

Jenkins vorrebbe informazioni più 
soddisfacenti, dice che l'Inghilterra ebbe | 
torto di respingere la proposta di Les- 
sops. attacca il governo, al quale rim-! 
lese arroganti che attirarone | 
sull'Inghilterra il biasimo di tutto il; 
mondo. 

Dopo una viva discussione, Jenkins 
ritira la sua proposta di biasimo. 

Gourley dichiara che ritornerà fra 
breve sn questa quistione, 

Atene, 5. — Il re accettò la proposta | 
riguar la presidenza del gabinetto, 
il quale fu modificato nel modo se- 
guente : 


I 


| 


duca Michele luogotenente del Caucaso. | ricevute alla stazione dalla duchessa di ' furono tirate alcune cannonate lungo 

Il generale Devel (39a divisione), come | È 
il generale Heimann (208 divisione ) » cipe di Carignano, dalle autorità, dalle. nemico fa grandi movimenti. I turchi 
Società dei veterani e operaie con ban-' posero verso Nicopoli alcune nuove bat- 


Amedeo, dal-prin-, 


Le LL. AA. furono accolte con ac-| 
! dice che non havvi alcuna novità e che 


del patriarca ecumenico raccomanda la 
fedeltà verso il sultano e di sostenere 
il governo. SR 
Dispacci della guerra 
Pietroburgo; 5. — Un telegramma 
del granduca Nicola dice: 


« Tutto va bene. I turchi bombarda- 
rono ieri Kalafat senza successo. Oggi 


tutto il Danubio. Presso Rustsciue il 


tario; 3015 riscafti 
Un telegramma ufficiale del Caucaso 


} 


la tranquillità è ristabilita. i 
Mostar, 5: — Ieri ebbo luogo un 
grande scontro nelle gole di Kristac. I 
montenegrini , riuniti e trincerati in 
quella località in numero di-cirea 16,000 


‘ eompresevi le bande degli erzegovini, — 


attaccati vivamente, di fronte da Su- 
leyman pascià , furono sloggiati ed in- 
seguiti, dopo una lotta di oltre 6 ore. 
Le perdite del nemico sono considere- 
voli. Le truppe ottomane spiegarono in 
questa giornata .una bravura superiore 
ad ogni elogio. > . > 

|. Scutari, 5. — Il comandante di Scu- 
tari, Alì Saib pascià, si impadronì di 
parecchie posizioni dei montenegrini. 
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